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STANDO A CASA 
È CAMBIATA LA TUA PROSPETTIVA.
GUARDI I SERRAMENTI E CAPISCI
CHE È ORA DI CAMBIARLI...APPROFITTA DELL’ECOBONUS!

PREZZO
PROMOZIONALE

BLOCCATO

CONTRATTO
APERTO

FINANZIAMENTO
A TASSO ZERO

PRATICHE
PER DETRAZIONI

GRATUITE

PRODUZIONE A
LONGARONE

il software professionale che calcola la convenienza
economica nella sostituzione dei serramenti

10 ANNI DI GARANZIA
SUL SERRAMENTO
POSATO

CONSULENZA TECNICO
COMMERCIALE E
PREVENTIVAZIONE
GRATUITA
ANCHE ON LINE

CONTATTACI PER 
SAPERNE DI PIÙ
INFO e PREVENTIVI

T. 0437 573010

Sale mostra VENDITA DIRETTA
Longarone (BL)
Poincicco di Zoppola (PN)
San Donà di Piave (VE)

www.dolomitesinfissi.com



Condivido alcune riflessioni fatte dal dottor 
Gorin, in occasione della prima giornata 

in presenza del percorso formativo per mae-
stri artigiani. Spesso ci lamentiamo delle 
cose che non vanno, in un vortice che ci 
porta a vedere sempre più nero, sollecitati da 
un contesto fatto talvolta di negatività e in-
certezza. Chi fa impresa però non può per-
mettersi di essere pessimista, il rischio è 
quello di entrare in un meccanismo contro-
producente che ci porta all’insuccesso per-
ché, lasciando spazio alla paura e 
all’angoscia, perdiamo il controllo e la luci-
dità necessarie per affrontare le situazioni 
e risolverle in modo vincente. Quanto 
tempo dedichiamo, nel vortice del contin-
gente, alla riflessione su come stiamo, se 
siamo soddisfatti di noi e della nostra im-
presa? Probabilmente non si investe abba-
stanza tempo a riflettere su questi temi, per 
evitare che alcune problematiche ci travol-
gano per non averle preventivamente consi-
derate.  
Come già sottolineato in altre occasioni, è 
evidente l’esigenza anche per le nostre pic-
cole imprese, di concentrarsi sulle Persone 
come parte fondamentale del processo 
produttivo. Si è pensato per molti anni che 
dovesse essere il cliente al centro del busi-
ness: oggi è certo che senza collaboratori 
non si produce e non si fa impresa. Da qui 
nasce la consapevolezza che l’investimento 
di tempo e risorse economiche per la cre-
scita personale e professionale dei collabo-
ratori, insieme alla trasmissione dei valori 
che stanno alla base della nostra impresa, 
alla condivisione degli obiettivi che devono 
sempre essere chiari e ben definiti, il ricono-
scimento di un lavoro ben fatto, sono pilastri 
fondamentali per la costruzione di un team 
efficace. Questa modalità innesca un mecca-
nismo virtuoso in cui il collaboratore si 
sente adeguato aumentando l’autoeffica-
cia e l’autostima e quindi migliorando la 
performance.  

Ma viene spontaneo chiederci: e a noi chi ci 
pensa? Noi dobbiamo pianificare, pensare al 
futuro uscendo dalla nostra zona di confort, 
togliere tutti gli alibi concentrandoci sui suc-
cessi e le abilità e non sulle criticità, ascoltare 
i collaboratori, dare fiducia per riceverla e 
tanto altro. Credo che a noi dobbiamo pen-
sarci noi, perché essere imprenditori non è 
facile e ci vuole una marcia in più, ma ci 
sono ottimi strumenti, uno su tutti la for-
mazione, che ci possono aiutare a creare 
quella cassetta degli attrezzi indispensabile 
per aggiustare il tiro ogni volta che serve, 
senza la paura di sbagliare perché può suc-
cedere e fa parte del rischio di fare impresa. 
In merito alla formazione, invito tutti a ini-
ziare a riflettere sulla necessità di investire 
su questo aspetto quanto si fa per l’acqui-
sto di un macchinario.
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Chi ci pensa 
a noi  
artigiani?  
La formazione  
è sempre più  
indispensabile 

EDITORIALE

Claudia Scarzanella 
Presidente

A noi dobbiamo pensare noi:  
essere imprenditori non è facile  

e ci vuole una marcia in più



GRAFICA
STAMPA

DIGITALE
& OFFSET

PANNELLI
VETRINE
ADESIVI
MURALI

ADESIVI
BANNER

CARTELLI
STRADALI

LUNIKA SRL
Via 1 Maggio, 22

San Gregorio nelle Alpi
 32030 (BL)

Tel. 0437 83220
info@lunika.it

ROLL-UP
BANDIERE
T-SHIRT
GADGET
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È stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il De-
creto Lavoro (Decreto-legge n. 48/2023), 

che rappresenta il primo rilevante intervento 
del Governo sulle tematiche del mercato del 
lavoro, che recepisce molte delle sollecita-
zioni che in questi mesi abbiamo portato al-
l’attenzione dell’Esecutivo. 
In questo senso si pone, in primo luogo, il su-
peramento del reddito di cittadinanza, il cui 
fallimento come strumento di politica attiva 
imponeva una riforma sostanziale. Così come 
era stato impostato, aveva incrementato la 
difficoltà di reperire manodopera. L’eroga-
zione generalizzata del reddito di cittadinanza 
ha prodotto effetti distorsivi, trasformando 
una misura di politica attiva del lavoro in uno 
strumento prevalentemente assistenziale. 
Bene nel nuovo decreto anche gli interventi 
volti a semplificare la normativa in materia 
di lavoro e a ridurre gli oneri burocratici a 
carico delle imprese. Si tratta di priorità por-
tate avanti da sempre da Confartigianato, 
nella consapevolezza che la semplificazione 
è basilare (come potrete leggere all’interno 
di questo numero dell’Unione Artigiana).  
Nell’ottica di sostenere l’occupazione giova-
nile e di accompagnare i processi di transi-
zione del mercato del lavoro si segnalano, 
invece, l’incentivo per l’assunzione di gio-
vani Neet nel secondo semestre del 2023, 
anche con contratti di apprendistato pro-
fessionalizzante, nonché il rifinanziamento 
del Fondo Nuove Competenze, che consente 
alle imprese di rimodulare temporaneamente 
l’orario di lavoro utilizzando una parte per for-
mare e riqualificare i propri dipendenti. Si 
tratta quindi di un’importante opportunità a 
favore della competitività delle imprese, in-
nalzando il livello del capitale umano nel mer-
cato del lavoro. Confartigianato proseguirà la 
propria azione per rendere l’accesso alle op-

portunità del Fondo sempre più adeguate alle 
imprese artigiane e di piccole e medie dimen-
sioni, ampliando le opportunità formative.  
Certo, non mancano margini di migliora-
mento nelle azioni messe in campo dal de-
creto, in particolare con riferimento alle 
misure volte a ridurre il cuneo fiscale, che 
pur opportunamente rafforzate per i lavoratori 
dipendenti attraverso l’ulteriore riduzione del-
l’esonero contributivo parziale, necessitano di 
essere accompagnate da interventi di ridu-
zione del costo del lavoro anche a carico dei 
datori. 

EDITORIALE

Mercato 
del lavoro, 
qualcosa si 
muove 

Michele Basso 
Direttore

Il superamento del reddito  
di cittadinanza deciso dal Governo 

piace a Confartigianato 



Manca pochissimo alle tappe dolomitiche che 
decideranno il Giro d’Italia 2023. Ma l’atmo-

sfera della corsa rosa è già nell’aria. E la macchina 
organizzativa si è messa in moto, con Confartigia-
nato pronta a mostrare il meglio del “saper 
fare” bellunese. A Longarone Fiere, infatti, ver-
ranno organizzati laboratori per i più piccoli, in un 
villaggio, a due passi dalla partenza del tappone 
delle Tre Cime, che metterà insieme la passione 
per il ciclismo e la capacità degli artigiani. Obiet-
tivo? Promuovere le bellezze paesaggistiche al 
grande pubblico che segue il Giro e avvicinare 
i ragazzi ai mestieri tipici dell’artigianato. 
 
“FAI UN GIRO DI MAESTRIA” 
Il progetto si chiama “Fai un Giro di maestria con 
l’artigianato”. E caratterizzerà sia il giorno della 
tappa Longarone-Tre Cime (venerdì 26 maggio) 
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DUE GIORNI DI ARTIGIANATO PER 
PROMUOVERE LAVORO E KNOW-HOW 
BELLUNESE DURANTE LA CORSA ROSA 

L’ARTIGIANAT
DI G

A LONGARONE, PER LA TAPPA PIÙ SP



Erano anni che non si vedevano due 
tappe del genere. E da tempo imme-

morabile che il Giro non stazionava per 
due giorni interi in provincia di Belluno. 
Quest’anno sarà grande sport, grande 
spettacolo e grandissima occasione di 
promozione per il territorio, le sue bel-
lezze naturalistiche e anche le sue imprese. 
Si comincia giovedì 25 maggio con la 
Oderzo-Palafavera. Il Giro entrerà in pro-
vincia dalla porta del Cansiglio. Poi la 
tappa si snoderà verso l’Alpago, Ponte 
nelle Alpi e Longarone, prima di salire 
verso il Cadore. Sarà attraversata parte 
della Valboite e Cibiana, prima del-
l’ascesa finale verso Palafavera, dove è 
posto lo striscione dell’arrivo, con gli ultimi 
chilometri al 10% di pendenza. 
Il giorno dopo (venerdì 26 maggio) ci 
sarà la Longarone-Tre Cime di Lavaredo, 
183 chilometri predestinati a entrare nella 
storia del Giro. La corsa scenderà da Lon-

garone verso Ponte nelle Alpi e Belluno, 
poi affronterà la 203 Agordina verso 
Agordo, Cencenighe e Alleghe, prima di 
cominciare la salita verso Arabba e il 
Passo Campolongo, prima asperità di 
giornata. Discesa a Corvara ed ecco la se-
conda salita, il Passo Vaparola. Da Ce-
rando a Selva è quasi tutta discesa, poi 
però c’è il Giau, con pendenze da urlo. Il 
passaggio a Cortina sarà l’ultima chance 
di respirare per i corridori, perché poi arri-
vano il Tre Croci e l’ultima salita alle Tre 
Cime, con tratti al 18% di pendenza.  
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DA ODERZO A ZOLDO, DA LONGARONE 
ALLE TRE CIME. IL GIRO SARÀ  
DUE GIORNI IN PROVINCIA CON 
ALTRETTANTE TAPPE SPETTACOLARI 

PRIMO 
PIANO

O PEDALA A RITMO 
IRO D’ITALIA 2023
PETTACOLARE, C’È “FAI UN GIRO DI MAESTRIA”
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sia il giorno successivo. Saranno due gior-
nate di laboratori rivolti ai ragazzi dai 7 ai 
14 anni, per far vedere loro come si lavora 
l’argilla, come si può riutilizzare il legno, 
ma anche cucito, pasticceria e tecniche 
per YouTuber.  
«Il 26 maggio ingresso per le scuole di Lon-
garone e Ponte, il giorno dopo per tutti - 
spiega la presidente di Confartigianato Bel-
luno Claudia Scarzanella -. “Fai un giro di 
maestria” è un progetto che vede la col-
laborazione della Camera di Commercio 
e vuole avvicinare i ragazzi al mondo 
dell’artigianato. Vogliamo far vedere cosa 
significano alcuni mestieri, come si può la-
vorare con le mani e con la creatività». 
Alcuni artigiani metteranno a disposizione il 
loro tempo e le loro competenze, per mo-
strare a bambini e ragazzi le lavorazioni ti-
piche. In pratica, l’artigianato si mostrerà 
in maniera giocosa, attraverso laboratori 
che renderanno protagonisti proprio i bam-
bini e i ragazzi.  
Ci sarà un laboratorio di argilla con Maria 
Giovanna Zannini (titolare della ditta 
“Creta e fuoco” a Valle di Cadore), durante 
il quale i partecipanti saranno condotti alla 
moderazione della creta. E ci sarà Mauro 
Lampo (Bottega Veneta delle arti) a far pro-
vare ai più grandi qualche esempio pratico 
di lavorazione del legno. 
I golosi si troveranno a loro agio nello stand 
di Cristiano Gaggion, pasticcere esperto 
che farà provare un laboratorio di pasticce-
ria. E Federica Vieceli (“Palmira creazioni”) 
spiegherà come praticare il “refashion” at-
traverso il taglio e cucito. Infine, laboratorio 
di video per YouTuber con Marco Recalchi 
(“Ikona film”).

Sarà la cultura green in forte ascesa. O i costi 
della crisi energetica che spingono a lasciare 

l’auto in garage. Forse incidono anche la voglia di 
restare in forma e le nuove modalità di turismo 
lento che invitano a pedalare. Fatto sta che la bi-
cicletta, prodotto di nicchia del Made in Italy, è 
sempre più un mezzo di trasporto in forte cre-
scita. Lo conferma il Rapporto Meccanica 2023 
dell’Ufficio studi di Confartigianato, che in occa-
sione del Giro d’Italia dedica proprio un focus alla 
bici. 
 
I DATI 
Alla fine del 2022 la filiera della bicicletta, che oltre 
alla produzione di biciclette e di loro componenti 
comprende anche la ripa-
razione e il noleggio, 
conta 3.233 imprese a li-
vello nazionale. Il cuore 
della filiera è rappresen-
tato da 1.989 imprese 
artigiane.  
La dinamica è di forte svi-
luppo: in un anno le realtà 
produttrici crescono 
dell’1,4% in controten-
denza rispetto al calo 
dello 0,7% del totale delle 
imprese, trainate dal 
+7,5% del noleggio di bi-
ciclette a cui si affianca il 
+0,3% della riparazione. 
Nella ripresa post pandemia la produzione della 
bicicletta si mostra molto vivace superando i noti 
problemi che sta affrontando il sistema manifattu-
riero, quali in particolare l’aumento dei costi di ma-
terie prime ed energia, l’allungamento dei tempi 
di consegna e la crescente mancanza di manodo-
pera, soprattutto se specializzata. Nel 2022 la cre-
scita annuale della produzione del settore è 
pari, infatti, al 10,1% e rispetto al 2019 si regi-
stra un +34,7%. Nel 2022 l’export del settore vale 
1.149 milioni di euro. 
 
COME VA A BELLUNO? 
In una realtà pur piccola come la provincia dolo-
mitica, spicca la vitalità del settore. Sono una ven-
tina le aziende che producono, vendono, 
noleggiano o fanno manutenzione di biciclette. 
E stanno lavorando in quello che è da sempre il 
mese più “ciclistico” dell’anno, più per la fine 
dell’inverno e la voglia di mettersi in moto, che per 
il traino del Giro d’Italia. 
«Abbiamo visto negli ultimi 10 anni un incremento 
costante di utilizzatori della bicicletta accelerato 
poi nel periodo della pandemia, come metodo 
per stare in forma; poi, negli ultimi sei mesi, stiamo 
vivendo un periodo di stabilità come tra l’altro era 
previsto» spiega Daniel Bettini, del Bettini Bike 
di Belluno, realtà storica della provincia. «Il mese 

LA B
 CHE

I NEGO
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di maggio è sempre stato il periodo più interes-
sante per le vendite delle biciclette soprattutto qui 
a Belluno, in quanto le temperature aumentano e 
aiutano l’utilizzo della bicicletta».  
La conferma arriva da Girelli Cicli di Santa Giu-
stina, altra realtà storica del Bellunese: «La vendita 
di biciclette è un po’ in calo negli ultimi mesi, per 
quello che posso constatare nel mio negozio. 
Tiene molto bene invece la riparazione. L’effetto 
Giro d’Italia? Dipende dal meteo, che in questo 

mese di maggio non è stato finora nostro alleato».  
Il periodo di stabilità delle vendite arriva comun-
que a seguito di un fermento figlio del Covid e del 
bonus che qualche anno fa aveva rialimentato il 
mercato. Ma cosa hanno comprato i bellunesi per 
pedalare? «Gli appassionati bellunesi cercano un 
po’ di tutto, negli ultimi anni sta prendendo piede 
il fenomeno gravel per andare anche su tracciati 
leggermente dissestati, soprattutto per non utiliz-
zare le strade asfaltate, diventate estremamente 
pericolose. La gravel sta agevolando molto il fe-
nomeno del cicloturismo. Anche le E-bike hanno 
cambiato il settore e abbiamo avuto un incre-
mento costante dal 2015 a oggi» spiegano da 
Bettini Bike. «Le E-bike sono un prodotto abba-
stanza ricercato e fanno la loro parte: hanno reso 

la bicicletta uno sport per tutti, anche per chi ha 
poco tempo e vuole arrivare in cima; anche per chi 
ha qualche problema fisico e altrimenti non po-
trebbe fare grandi salite» dice Girelli. Per quanto 
riguarda i tempi d’attesa del mercato, registrati 
anni fa, sembra essere tornato tutto alla normalità. 
E il futuro? «La nostra attività è nel settore da più 
di 40 anni, abbiamo notato che a Belluno l’utilizzo 
della bicicletta anno per anno è aumentato e 
non è usata soltanto nel periodo estivo ma 
anche nei periodi invernali soprattutto come 
mezzo di mobilità: questo è un passo importante 
per un sistema più ecosostenibile» dice Bettini. «Le 
prospettive per il futuro sono sicuramente buone 
con un trend in continua crescita, non come è stata 
dopo il Covid ma comunque buona. Le difficoltà 
sono invece molteplici: sicuramente la principale 
è trovare personale che sia disposto a mettersi in 
gioco in questa realtà. Il nostro settore negli ultimi 
anni ha avuto un notevole sviluppo dal punto di 
vista tecnico, basti pensare alle E-bike: motori di 
varie tipologie, freni a disco… Tutte novità che 
hanno alzato il livello e richiedono una continua 
evoluzione». 
Anche Girelli vede prospettive: «Il mercato non è 
saturo e ci sono possibilità di crescita. L’unico 
dubbio? L’arrivo della grande distribuzione e della 
concorrenza dell’online». 

IL REPORT MECCANICA 2023 SI COLORA DI ROSA 
E DEDICA UN FOCUS AL SETTORE BIKE

CRESCE LA PRODUZIONE, AUMENTANO LE IMPRESE 

BICICLETTA PEDALA 
E È UNA MERAVIGLIA 

ZI BELLUNESI REGISTRANO STABILITÀ NELLE VENDITE



Moda e occhiali, mobili, ceramica, carta, me-
talli preziosi ma anche navi e imbarcazioni 

da diporto, strumenti musicali, giocattoli. L’ana-
lisi dell’Ufficio Studi di Confartigianato delinea 
una moltitudine di beni il cui design caratte-
rizza il percorso innovativo e lo standard qua-
litativo. Sono ben 14 le filiere del made in Italy 
ad elevata contaminazione del design indivi-
duate dall’analisi che si basa sulla propensione 
settoriale all’innovazione mediante il design cal-
colata utilizzando i dati dell’ultimo censimento 
permanente delle imprese dell’Istat: moda, be-
vande, legno e mobili, gomma e materie plasti-
che, vetro, ceramica, computer, elettronica e 
apparecchiature elettriche, macchinari, autovei-
coli, altri mezzi trasporto e altre manifatturiere 
tra cui gioielleria e occhialeria. 
In queste 14 filiere si concentra più di metà 
(66%) delle esportazioni venete del made in 
Italy, che, nel 2022 è salito a 52 miliardi e 600 
milioni di euro. Su alcuni segmenti di produ-
zione caratterizzata dal design la regione è lea-
der europea, essendo una fortissima 
esportatrice di gioielleria, navi, macchine per 
l’alimentazione, apparecchi per uso domestico 
non elettrici, prodotti della moda come occhiali, 
calzature e i prodotti in pelle, quelli di abbiglia-
mento, le pellicce, la maglieria e i prodotti della 
tessitura. 
 
LA SITUAZIONE IN VENETO 
In questo perimetro settoriale si contano nella 
regione 24.022 imprese. Altissima la vocazione 
artigiana con 15.303 imprese che rappresen-
tano il 63,7% del totale. Il Veneto è terzo nella 
speciale classifica delle regioni d’Italia per 
peso degli addetti di queste filiere sul totale 
degli occupati pari al 19,2% contro una media 
Italia del 12,4%. Ai primi posti Marche (22,1%) e 
Friuli (19,2%). 
La vasta domanda di design determinata dalla 
considerevole produzione di beni, venduta in 
tutto il mondo, vede impegnate nel Veneto 
4.255 unità locali di imprese specializzate 
nell’attività di design, che danno lavoro 6.261 
addetti: si tratta di fashion design principal-
mente connesso a moda, gioielli, mobili e arre-
damento e di design industriale comprensivo 
delle attività di ideazione e sviluppo di progetti 
e specifiche tecniche necessarie per facilitare 
l'uso, accrescere il valore, migliorare l'estetica 
dei prodotti nonché della definizione e scelta di 

materiali, meccanismi di funzionamento, forme, 
colori, rifiniture esterne, tutte attività che pos-
sono essere svolte anche tenendo conto di biso-
gni umani, sicurezza, interesse del mercato ed 

Di questi tempi, quando riprende la sta-
gione delle fiere, riprende la riflessione 

sul design e sulla produzione in grande serie 
di quegli oggetti che grazie a essa possono 
essere offerti sul mercato in grande scala. 
Forse non è inutile ricordare che la bellezza 
di oggi è il frutto anche dell’innovazione 
creativa di un grande pensatore di cui pochi 
hanno memoria e che invece è straordinaria-
mente attuale, proprio grazie alle sue con-
traddizioni e alle sue intuizioni che ci parlano 
ancora oggi. 
Mi riferisco a William Morris: intellettuale so-
cialista inglese che visse in Gran Bretagna tra 
l’inizio e la fine dell’Ottocento e che è consi-
derato il pioniere dell’architettura moderna 
e del “disegno industriale”. 
“Disegno” così chiamato per le potenzialità 
che le macchine offrivano – con la produ-
zione in serie – di poter coniugare l’arte e 
quella ch’io definirei la ”riproducibilità demo-
cratica della bellezza”. Ciò era reso ed è pos-
sibile, tanto più oggi, grazie alla produzione 
di massa di opere belle, educatrici, creatrici 
di cultura e di amore per il bello. Morris guar-
dava alla riattualizzazione e non alla distru-
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ALTA INT
IL V

STRAOR

IL 66% DELL’EXPORT MADE IN ITALY  
VENETO SI PRODUCE COSÌ 

di Giulio Sapelli  
Professore ordinario  

all’Università degli Studi di Milano



zione delle forme classiche dell’arte e della crea-
zione poetica e pittorica. L’avvento dell’industria 
solo apparentemente distruggeva il passato: con-
sentiva, invece, una sua “riattualizzazione in 
grande massa” in forme e tipologie dettate dai 
nuovi materiali e dal nuovo macchinismo. 
Dinanzi alla nascente rivoluzione industriale Morris 
e i suoi seguaci – prima di Oxford e poi in tutto il 
mondo – affrontavano la nuova dimensione che si 
poneva dinanzi alla creazione artistica,  nel cuore 
dell’avvento del capitalismo industriale, con fidu-
cia: fiducia nelle capacità umane di ricreare – nella 
produzione di serie – la bellezza. Quella bellezza 
raggiungibile un tempo solo nel pezzo unico 
dell’artigiano medievale e rinascimentale, e ora in-
vece disponibile a tutti grazie al macchinismo e 
alla “riproducibilità tecnica”, come la chiamò – in 
altro contesto – Walter Benjamin. Per questo Mor-
ris è il padre del disegno industriale: fu uno dei 
primi artisti a creare prototipi che artigiani e pro-

fessionisti potevano riattualizzare usando i più di-
versi materiali. 
Un’innovazione creativa che giunge sino alla lavo-
razione attraverso il laser e la meccanica non più 
per estruzione ma per aggiunta, come accade 
oggi con la cosiddetta industria 4.o. 
Di qui, in Morris, una dimensione teorica parados-
sale: amava il passato e la natura e teorizzava che 
entrambi fossero in netta contrapposizione con la 
rivoluzione industriale, mentre, in pratica, offriva 
a tale rivoluzione l’occasione di dare al lavoro ar-
tigianale con le macchine, nelle macchine e per le 
macchine, la guida della bellezza: erano proprio 
le macchine ed  il loro uso, guidato dalla creazione 
artistica, ad offrire una nuova prospettiva di bel-
lezza al mondo moderno 
Una lezione che sempre si rinnova se, sempre, al-
l’inizio del processo si pone la creatività sogget-
tiva della persona: è quello che chiamiamo, 
appunto, Spirito artigiano. 
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TENSITÀ DI DESIGN,  
VENETO È DA PODIO 

RDINARIA CAPACITÀ DI DARE FORMA ALL’INGEGNO

ATTUALITÀ

DESIGN E ARTIGIANATO  
COME CREATIVITÀ SOGGETTIVA DELLA PERSONA 
 
Le macchine e il loro uso hanno offerto una nuova prospettiva:  
la 'riproducibilità democratica della bellezza'. Ma perché ciò avvenga  
all'inizio del processo si deve porre lo Spirito artigiano 

efficienza in produzione, distribuzione, utilizzo e 
manutenzione. A queste attività core di design 
si affiancano le attività dei disegnatori grafici che 
operano nello sviluppo di pagine web, nella gra-

fica pubblicitaria o sono illustratori, quelle dei 
disegnatori tecnici che riproducono cartamodelli 
e le altre attività di design, svolte principalmente 
dagli arredatori. 



PAROLA D’ORDINE:
IL PESO DELLA 
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La semplificazione è strategica per l’Italia. Non 
ci sono più dubbi: il Bel Paese è al 1° posto 

tra i 27 Ue per imprese esposte alla burocra-
zia, e al penultimo posto in Europa per fiducia 
nella Pubblica amministrazione. Dati allarmanti 
con cui gli artigiani - loro malgrado - devono fare 
i conti quasi quotidianamente. 
 
IL CONFRONTO  
INTERNAZIONALE 
L'analisi dei dati di una recente rilevazione della 
Commissione europea evidenzia che nel 2022 la 
complessità delle procedure amministrative è 
un problema per l’82% delle imprese italiane, 
15 punti superiore alla media Ue a 27. Per que-
sto indicatore l'Italia si colloca al 3° posto in Ue, 
dietro a Francia (86%) e Grecia (83%), ma ampia-
mente distante da Spagna (65%) e Germania 
(60%). Analoga gravosità è rappresentata dalla 

ipertrofia legislativa: legislazione e politiche in 
continuo cambiamento sono un problema per 
l'81% delle imprese italiane, venti punti supe-
riore al 61% della media Ue. Per il 57% delle im-
prese rappresentano un problema le 
normative restrittive in materia di lavoro, su-
periore di 13 punti al 44% della media Ue. Le ali-
quote fiscali rappresentano un problema per 
l'82% delle imprese, 21 punti in più del 61% 
della media Ue, mentre le normative restrittive in 
materia di lavoro impattano negativamente sul 
57% delle imprese, 13 punti sopra al 44% della 
media europea.  
L’elaborazione di un indicatore sintetico di pres-
sione burocratica – espresso dalla media della 
quota di imprese esposte al problema di com-
plessità delle procedure amministrative, legisla-
zione e politiche in continuo cambiamento, 
aliquote fiscali, normative restrittive in materia di 

IL CASO SUPERBONUS: 
NELL’ULTIMO ANNO UNA MODIFICA 
NORMATIVA OGNI 17 GIORNI



: SEMPLIFICAZIONE 
BUROCRAZIA GRAVA LE IMPRESE
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ATTUALITÀ

lavoro – colloca l’Italia è al 1° posto tra i 27 
paesi Ue, con un indice di 75,5 punti su 100, 
davanti a Grecia e Francia (74,0 punti su 100) e 
Romania (72,3 punti su 100), e maggiormente di-
stante da Spagna (8° posto con 59,8 punti su 
100) e Germania (18° posto con 43,8 punti su 
100).  
 
IL CASO SUPERBONUS 
Un esempio di ipertrofia burocratica? Il Superbo-
nus. Gli incentivi fiscali per l’edilizia hanno sup-
portato la ripresa dopo la pandemia, ma hanno 
ritardato e depotenziato i loro effetti a causa 
dello stillicidio di modifiche normative, un vero 
incubo per imprese, professionisti, amministratori 
di condomini e famiglie. L’analisi svolta dalla Di-
rezione Politiche Fiscali di Confartigianato ag-
giornata ad aprile 2023 delinea una ragnatela 
burocratica di 248 interventi su cessioni e 
sconto per le detrazioni fiscali edilizie e Super-
bonus: nel dettaglio si tratta di 37 interventi le-
gislativi distribuiti su 19 differenti leggi, decreti 
legge e decreti ministeriali, di cui 21 solo nell’ul-
timo anno ed equivalente a 1 modifica legislativa 
ogni 17 giorni. Inoltre, si sommano 10 provvedi-
menti del Direttore dell’Agenzia delle entrate e 
201 documenti di prassi, costituiti da 8 circolari, 
5 risoluzioni, 169 risposte ad interpello e 19 FAQ.  
 
SFIDUCIA NELLA PA 
Ma non c’è solo la burocrazia. L’insoddisfazione 
nei rapporti con gli uffici di Comuni, Regioni e 
Province, e la bassa qualità percepita nella for-
nitura dei servizi pubblici concorre a ridurre la 
fiducia dei cittadini. Secondo i dati della Com-
missione europea, in Italia solo il 31% dei citta-
dini ha fiducia nella Pubblica amministrazione, 
con un divario di 19 punti percentuali rispetto alla 
media europea (50% in Ue e Uem), che colloca il 
Bel Paese al penultimo posto trai 27 paesi del-
l’Ue, davanti solo alla Grecia (26%).  

Come se non bastasse, la scarsa efficienza dei 
processi gestionali della Pubblica amministra-
zione e le difficoltà di relazione con gli uffici 
pubblici, acuite nel corso della crisi da coronavi-
rus, sono aggravate da una bassa efficacia del-
l’interazione digitale con la Pubblica 
amministrazione.  
Secondo l’aggiornamento al 2022 del Digital 
Economy and Society Index (DESI) elaborato 
dalla Commissione europea7, il 40,4% degli ita-
liani che ha utilizzato internet ha interagito 
con la Pubblica amministrazione tramite por-
tali online (e-Government Users), dato infe-
riore di 24,4 punti percentuali rispetto alla 
media Ue del 64,8% e che colloca l’Italia al ter-
zultimo posto in Ue a 27, davanti solo a Romania 
e Bulgaria.  
Inoltre, molti servizi pubblici essenziali per l’at-
tività economica nell’edilizia sono in capo ai 
Comuni ma solo il 15% di loro prevede l’avvio 
e la conclusione per via telematica dell’intero 
iter relativo ai permessi di costruire, con la quota 
massima del 20,1% nel Nord-Ovest e quella mi-
nima del 9,1% nel Mezzogiorno. In rapporto al-
l’universo delle amministrazioni comunali, 
mancano all’appello della completa gestione on-
line di questo importante servizio ben 6.760 Co-
muni italiani. Inoltre, il 18,6% dei Comuni non 
offre questo servizio online.  
 
CODE AGLI SPORTELLI 
Paradossalmente, nel pieno della transizione di-
gitale, aumentano le difficoltà di relazione tra 
cittadini e gli uffici pubblici. L’analisi dei dati 
dell’indagine multiscopo sulle famiglie dell’Istat 
evidenzia che nel 2021 tre cittadini su dieci 
(29,5%) si sono recati nei Comuni per usufruire 
del servizio di anagrafe e un quarto (26,5%) di 
loro segnala di aver atteso in fila per oltre 20 mi-
nuti, quota superiore di 9,2 punti percentuali ri-
spetto al 17,3% di dieci anni prima. 
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Gli studenti della Scuola Edile di Se-
dico hanno imparato le tecniche 
base dell’affresco e del graffito, 

due lavorazioni che unisco arte e arti-
gianato. E lo hanno fatto con due maestri 
d’eccezione, Vico Calabrò, tra i maggiori 
esperti dell’affresco in Italia, e Giovanni 
Sogne, artista di decorazione murale. 
È l’ultimo progetto di Confartigianato 
Belluno, in collaborazione con Cfs - 
Centro formazione sicurezza, conclusosi 
nei giorni scorsi. I ragazzi hanno potuto 
apprendere le tecniche base, dalla prepa-
razione della parete alla stesura dello strato di base 
di calce e gesso, su cui porre i colori o la superficie 
da decorare a graffito. Dopo qualche lezione 
hanno già potuto realizzare anche una parete con 
il logo della Confartigianato, nel classico colore blu. 
«L’obiettivo è tramandare questi antichi saperi 
artistici e artigianali al tempo stesso, per evitare 

che vengano persi» spiega la presidente di Con-
fartigianato Belluno, Claudia Scarzanella. «Ab-
biamo voluto coinvolgere i ragazzi della Scuola 
Edile promuovendo un’attività che è sicuramente 
affine alla loro formazione di base e può far cre-
scere sia loro sia il bagaglio di conoscenze che 
avranno una volta usciti nel mondo del lavoro. Con-
tinua il nostro impegno verso le scuole e i gio-

INFO E CONTATTI:
www.rbk.it - info@rbk.it
via U. Bracalenti n.36, Z.Ind. CESA, 32020 LIMANA (BL)
Tel. +39 0437 967627 Fax +39 0437 960399 Cell. +39 340 5402445
dal lun al ven ore 8.30 - 12.30  - lun-mer-ven ore 15.00 - 18.00

LABORATORIO CHIMICO
che opera in convenzione con
Confartigianato Imprese Belluno

Servizi specifici offerti:

   analisi e trasmissione agli enti

   su molteplici matrici ambientali

A LEZIONE 
LE TECNICHE DELL’AFF

GLI STUDENTI DELLA SCUOLA EDILE PROTAG
E GIOVANNI SOGNE IN UN PROGETTO DI CONFA
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vani: vogliamo mettere un seme, con l’auspicio che 
possa crescere e diffondere una nuova sensibilità 
e cultura nei confronti dell’artigianato. Ringraziamo 
Vico Calabrò e Giovanni Sogne per la grande di-
sponibilità a mettersi in gioco e trasmettere la loro 
passione ai ragazzi». 

«Per i ragazzi è stato im-
portante imparare da 
due grandi professioni-
sti due tipi di lavora-
zione che potranno 
tornare utili nel lavoro 
dell’edilizia» spiega 
Massimo Riva, presi-
dente della Scuola Edile 
di Sedico. «Continua 
l’impegno della scuola 
con l’obiettivo di for-

mare professionisti in un settore in cui ampliare le 
competenze e rimanere aggiornati è molto impor-
tante».  
I lavori realizzati dai ragazzi durante i laboratori con 
Vico Calabrò e Giovanni Sogne saranno esposti 
negli spazi di Confartigianato durante la pros-
sima Mostra dell’artigianato di Feltre. Inoltre, 
sarà realizzato anche un video promozionale che 
riassume l’iniziativa. 

ATTUALITÀ

SCARZANELLA 
Tramandiamo 
saperi e 
mestieri che 
altrimenti 
rischiano di 
scomparire

«

DI ARTE PER IMPARARE 
FRESCO E DEL GRAFFITO 

ONISTI CON VICO CALABRÒ  
FARTIGIANATO BELLUNO
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L’inizio della primavera 2023 registra segnali di 
normalizzazione dopo la violenta crisi energe-

tica esplosa nella scorsa estate. Lo dicono i segnali 
statistici del 24° report presentato a fine aprile, a 
firma di Enrico Quintavalle. Luci e ombre che segne-
ranno anche i prossimi mesi. 
 
LE LUCI 
Nel Documento di economia e finanza 2023 varato 
dal Governo si stima una crescita del PIL 
dell’1,0%, migliorando il +0,7% previsto dal Fondo 
monetario internazionale e il +0,6% indicato a 
marzo dall’Ocse. Si tratta di un apprezzabile risul-
tato in un contesto di bassa crescita mondiale e 
di diffuse strette monetarie, che poggia su alcuni 
significativi punti di forza delle imprese e dell’eco-
nomia italiana. Eccone alcuni: nel quarto trimestre 
2022 gli investimenti in Italia segnano una crescita 
congiunturale del 2,0% mentre calano in Eurozona 
(-2,8%). L’Italia, pur registrando una crescita dei 
prezzi alla produzione più contenuta di 0,7 punti 
alla media dell’Eurozona, ha visto salire le esporta-
zioni del 20,0%, 1,3 punti in più rispetto alla Francia 
e addirittura 6,2 punti in più del +13,8% registrato 
dalla Germania. 
Il buon andamento di alcuni indicatori nel periodo 
pasquale consolidano il recupero del turismo, in 
particolare di quello straniero: nel 2022 le pre-
senze turistiche sono salite del 37,0%, con il traino 
di quelle straniere, salite dell’81,4%. 
Le difficoltà delle famiglie conseguenti al rincaro 
dei prezzi sono attenuate dalla crescita dell’oc-
cupazione, in particolare modo di quella stabile. A 
febbraio 2023 si consolida l’aumento degli occupati 
(+352mila in 12 mesi) sostenuto dalla componente 
del lavoro dipendente permanente (+515mila), 
mentre segnano un calo le posizioni dipendenti a 
termine (-143mila) e quelle indipendenti (-20mila). 
Al centro di questa ripresa si collocano le micro 
e piccole imprese, un segmento a cui si riferisce 
meno della metà (48,9%) dei dipendenti ma che, se-
condo le ultime previsioni di Unioncamere-Anapal, 
determina i due terzi (65,9%) delle entrate di lavo-
ratori previste nel trimestre aprile-giugno 2023. 
È certamente una buona notizia il segnale di rientro 
dell’inflazione, che a marzo 2023, secondo l’indice 
armonizzato europeo, scende al +8,1% dal 9,8% di 
febbraio, discesa trainata dal rallentamento della di-
namica dei prezzi dei beni energetici.  
 
LE OMBRE 
La riduzione dell’inflazione di fondo non si registra, 
però, nell’Eurozona, rendendo meno probabile una 

attenuazione della stretta monetaria da parte 
della Bce, che a marzo ha alzato i tassi di riferimento 
di ulteriori 50 punti base, cumulando un aumento di 
350 punti dall’estate dello scorso anno, con rilevanti 
ricadute sul costo del credito: tra giugno 2022 e feb-
braio 2023 il tasso di interesse sui prestiti entro 1 mi-
lione di euro aumenta di 242 punti base, arrivando 
al 4,39%. All’aumento del costo del credito si sta 
accompagnando una stagnazione (+0,1% a gen-
naio 2023) dei prestiti alle imprese. 
L’inflazione pesa sui consumi delle famiglie, con i 
prezzi del carrello della spesa – beni alimentari, per 
la cura della casa e della persona – che crescono a 
doppia cifra (+12,6%, era +12,7% a febbraio). Men-
tre scendono la propensione al risparmio e il po-
tere d’acquisto delle famiglie, a febbraio 2023 le 
vendite al dettaglio, in volume, calano del 3,5% su 
base annua e tra dicembre 2022 e febbraio 2023 
scendono dello 0,6% rispetto al trimestre prece-
dente. 
La ripresa del mercato del lavoro potrebbe essere 
compromessa dalla crescente difficoltà di reperi-
mento del personale che ad aprile, sempre sulla 
base dei dati Unioncamere-Anapal, è salita al 
45,2%, quasi cinque punti in più rispetto al 40,4% 
di un anno prima, addirittura 20 punti in più del 
26,5% del 2019. 
Pesano le incertezze sull’evoluzione dei prezzi 
dell’energia. Nel Def si stima nel 2023 un calo del 
18,5% del prezzo del petrolio, ma il taglio della pro-
duzione dell’Opec+ a inizio mese ha portato al 18 
aprile a un rialzo del 13,5% su base mensile del 
costo del barile di Brent. Le quotazioni del gas scen-
dono, ma nei primi cento giorni del 2023 rimangono 
su un livello più che triplo rispetto a quello del 2019. 
Una crisi idrica conseguente alla siccità penalizze-
rebbe le 91mila imprese dei settori manifatturieri 
con un più intenso utilizzo di acqua localizzate nel 
Centro Nord, le quali danno lavoro a 1,1 milioni di 
addetti e realizzano 197,6 miliardi di euro di export. 

Luci e ombre 
sull’economia  
nella primavera 2023

L’analisi  
di Confartigianato
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STORIE DI 
ARTIGIANI

Se si dovesse dire come sono andati gli ultimi 
dieci anni, non basterebbe un libro per de-

scrivere il punto di vista delle imprese artigiane. 
Prima gli strascichi della crisi finanziaria, poi la ri-
presa. Sul più bello è arrivata la pandemia, con 
il suo carico di lockdown, lavoro che si ferma e 
difficoltà nel riprendere quota. Poi di nuovo il 
lento ritorno alla normalità, prima della mazzata 
della guerra in Ucraina, che ha fatto impennare i 
costi energetici e reso difficile l’approvvi-
gionamento di molti materiali. In-
somma, una situazione da montagne 
russe, che certo non rende la vita 
facile agli artigiani. E difatti, il 
conto del numero delle imprese è 
in calo rispetto al 2012. 
Ma ci sono tanti modi di leggere 
i dati. Per esempio cambiando 
punto di vista per vedere che se 
le partite Iva complessivamente 
sono meno, quelle rimaste sul mer-
cato hanno resistito e si sono raffor-
zate. È una sorta di darwinismo 
economico: chi si è evoluto, chi ha saputo 
formarsi, oggi ha potuto resistere meglio 
agli scossoni che sono arrivati da più 
parti. Ed è anche vero che molte imprese 
sono cresciute in organico e hanno oggi più 
dipendenti di quanti non ne avevano dieci 
anni fa.  
E poi c’è anche qualche bella storia, che 
non rientra nei numeri, ma dice molto di 
come funziona l’artigianato a Belluno. È la storia 
di Matteo Caldart e di una transizione gene-
razionale. Lui, giovane lavoratore e imprendi-
tore, è tornato dopo diversi anni all’estero 
per riprendere le redini dell’azienda di fami-
glia, la Tecno Isolamenti srl. 
 
11 ANNI TRA MOSCA  
E LA SIBERIA 
Matteo ha mosso i primi passi lavorativi nell’im-
presa messa in piedi dal papà. Dopo gli studi, 
però, gli si sono spalancate diverse porte. E una 
è stata l’estero. Un lavoro da dipendente ricco 
di soddisfazioni e di esperienze positive, esal-
tanti. Tutte nel settore dell’edilizia e del com-
parto delle costruzioni. In particolare, gli ultimi 
undici anni Matteo Caldart li ha passati in Rus-
sia, dove si è occupato di isolamenti termici e 
acustici, di cappotti e cartongessi. 

«Ho lavorato anche a diversi progetti importanti» 
racconta. «A Mosca abbiamo avuto il cantiere 
per il nuovo stadio della Dinamo Mosca. E poi 
in Siberia abbiamo lavorato a uno degli impianti 
della Gazprom. Sono stati anni molto impor-
tanti, in cui ho potuto formarmi e fare espe-
rienza, immergermi in nuove culture e imparare 
molte cose». 

 
DI NUOVO A BELLUNO 

Poi la situazione in Russia è cam-
biata, ma il know-how degli italiani 

è rimasto apprezzatissimo. Non è 
stata la guerra con l’Ucraina a 
far rientrare Matteo. Molto 
più semplicemente è stata la 
necessità della transizione 
generazionale. «Mio papà co-
mincia ad avere un’età da pen-

sione, anche se sappiamo che non abbandonerà 
mai l’azienda» spiega Matteo Caldart. «Ma è giu-
sto e doveroso portare avanti l’impresa. Così a 
dicembre 2022 sono rientrato in Italia e mi sono 
messo a disposizione della nostra ditta». E da 
gennaio Matteo è al “comando” dell’azienda 
di famiglia. Orgoglioso della tradizione arti-
giana, tanto da aver intrapreso un percorso par-
ticolare. «La situazione italiana è complessa per 
i costi energetici e delle materie prime, ma si la-
vora. Ora con mio papà stiamo portando 
avanti parallelamente il percorso per diven-
tare maestri artigiani - racconta -. Lui ha i re-
quisiti per diventarlo subito, io farò un percorso 
formativo di 100 ore per ottenere il titolo, che è 
prestigioso e garantisce visibilità oltre a diverse 
agevolazioni. È un titolo utile per gli artigiani».

Rientra dall’estero e da un 
lavoro di prestigio per mandare 
avanti la ditta di famiglia

La storia di  
Matteo Caldart 

 di Tecno Isolamenti srl
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Gli artigiani vanno a scuola: parola d’ordine, 
formazione. È partito alla fine di aprile il 

nuovo progetto formativo di Confartigianato Bel-
luno, cucito su misura su chi vuole diventare mae-
stro artigiano. Un percorso impegnativo, ma 
estremamente interessante, che per 100 ore di 
formazione impegnerà 12 artigiani bellunesi. Il 
valore aggiunto è che non serve avere i capelli 
bianchi per voler imparare a mettersi a disposizione 
delle nuove generazioni per “insegnare il me-
stiere”. Difatti molti dei partecipanti sono giovani, 
che investono tempo ed energie per ampliare 
conoscenze e competenze, e per dare nuova 
linfa all’attività. 
 
IL MAESTRO ARTIGIANO CHI È?  
È “colui che, disponendo di un’adeguata espe-
rienza professionale, possiede le conoscenze e 
abilità imprenditoriali, pedagogico formative, 
teoriche e pratiche necessarie a svolgere compiti 
di responsabilità in un’impresa, oppure a gestirla 
autonomamente, e un’elevata attitudine alla tra-

smissione delle competenze”. Così recita espres-
samente il provvedimento della Regione Veneto 
che ha istituito la nuova qualifica di “maestro arti-
giano”.  
Il progetto messo in campo da Confartigianato Bel-
luno valorizza proprio il perimetro della qualifica re-
gionale. E mira a realizzare un itinerario volto allo 
sviluppo e rafforzamento di competenze di ca-
rattere trasversale e avanzato, di area manage-
riale-gestionale (è il campo della “maestria”) e di 
area pedagogica-formativa (“maestro”). 
Contenuti e modalità formative del corso partito 
qualche settimana fa consentiranno di attivare un 
processo che permetta di rielaborare le espe-
rienze, per valorizzare competenze personali, per 
sviluppare capacità innovative. Le tematiche spa-
ziano dalla gestione generale d’impresa alla ge-
stione dei processi di innovazione, dalla 
trasmissione delle competenze alla valorizzazione 
di persone e opportunità. Il percorso propone 
quindi all’imprenditore di rielaborare il proprio 
vissuto e di guadagnare in consapevolezza. Di 

ARTIGIANI A SCUO
AVVIATO IL CORSO PER DIVENTARE “MAESTRI”

12 GLI IMPRENDITORI CHE SI SONO  
MESSI IN GIOCO, TRA CUI MOLTI GIOVANI



fatto è un modo per riflettere e crescere. Un 
modo per individuare nella gestione d’impresa al-
cuni nuclei fondamentali (chi sono e cosa faccio? 
Cosa rende distintiva la mia impresa?). Nel campo 
della gestione dell’innovazione: i futuri maestri ar-
tigiani elaboreranno le traiettorie di sviluppo, e cer-
cheranno quali sono i partner di contesto. Nella 
trasmissione delle competenze individueranno a 
quali target rivolgersi, con quale proposta forma-
tiva e quali strumenti. Nella valorizzazione dell’im-
presa impareranno a raccontare il loro lavoro e i 
loro prodotti. 
 
ITINERARIO FORMATIVO 
L’intero percorso prevede 3 weekend intensivi, 
che costituiscono la struttura portante alla quale si 
agganciano i vari momenti formativi (webinar e 
meeting), in una articolazione modulare a comple-
tamento delle 100 ore previste. 
I weekend, per complessive 48 ore, intendono svi-
luppare il “saper fare innovativo”, a partire dalla 
rielaborazione delle esperienze e dalla valoriz-
zazione delle competenze personali, con un 
forte carattere di sperimentazione nell’uso di 
nuove tecniche e strumenti pratici. I moduli te-
matici, per complessive 52 ore, prevedono l’appro-

fondimento di contenuti specifici correlati all’eser-
cizio delle competenze del maestro artigiano. Ven-
gono erogati online, ciascun modulo prevede 
l’utilizzo di metodologie partecipative, per favorire 
il confronto di esperienze e competenze diverse, 
stimolando capacità critiche, di analisi e la creatività 
dei partecipanti, e consentendo una immediata ap-
plicabilità dei contenuti proposti alla realtà azien-
dale. 

ASSOCIAZIONE

SERMA SRL
Via Cavalieri di Vittorio V.to 17/G
32026 Sedico (BL) - Tel. 329 2338623

LA DI ESPERIENZA
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In casa, per strada, su Internet. Per gli anziani il peri-
colo di truffe, raggiri, furti e rapine è ovunque. 

L’arma migliore per difendersi consiste nel conoscere 
i trucchi usati dai malintenzionati e le situazioni a ri-
schio. 
Anziani più informati e più sicuri, quindi. È proprio que-
sto l’obiettivo della Campagna nazionale contro le 
truffe agli anziani, giunta quest’anno alla quinta edi-
zione, promossa da Anap insieme con il Ministero del-
l’Interno, il Dipartimento della Pubblica Sicurezza – 
Direzione Centrale della Polizia Criminale, con il con-
tributo della Polizia di Stato, dell’Arma dei Carabinieri 
e della Guardia di Finanza. 
L’iniziativa è stata presentata a fine aprile a Roma, 
nella sede di Confartigianato, alla presenza del Mi-

nistro dell’Interno Matteo Piantedosi, del presidente di 
Confartigianato e del presidente Anap Guido Celaschi. 
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«Nonne, madri, caregiver: sono le donne il 
vero welfare sostitutivo». Il messaggio è 

stato lanciato dall’incontro annuale Anap Veneto, 
tenutosi il 10 maggio scorso a Castelfranco Veneto. 
Un messaggio supportato dai numeri: i 170mila ca-
regiver familiari in Veneto sono per la maggior 
parte donne. E molte sono pensionate. Pratica-
mente tutte le nonne aiutano economicamente 
figli e nipoti; 3 su 4 fanno da babysitter.  
Sono le donne che tengono in piedi il Paese, e 
scontano la mancanza di politiche di welfare ade-
guate. A loro - alle donne dell’Anap e alle donne 
di Confartigianato - è stata dedicata la convention 
annuale dell’associazione pensionati, che ha avuto 
come ospite anche il governatore del Veneto, Luca 
Zaia. 
 
L’INCONTRO 
Il titolo della giornata organizzata da Anap è elo-
quente: “La donna protagonista del lavoro e del 
welfare”. La convention ha provato ad analizzare il 
tema sotto diversi punti di vista. Perché in fin dei 
conti, avere famiglia e allo stesso tempo lavorare e 
magari fare carriera non è così scontato per le 
donne. All’interno delle famiglie sebbene entrambe 
le componenti di genere partecipino al mercato del 
lavoro, la condivisione delle responsabilità di cura 
(in particolare di minori, anziani ed adulti non auto-
sufficienti) non è sempre equilibrata. Lo dicono i 
dati Istat: circa il 72% delle ore di lavoro di cura 
della coppia con figli sono svolte dalle madri. 
Questo ha inevitabili ripercussioni sul mercato del 

lavoro: il tasso di 
attività femminile 
in Italia è fermo al 55,4%, lontano dal 74% degli 
uomini. È aumentato di oltre 6 punti negli ultimi 
vent’anni, ma c’è ancora un abisso rispetto all’81% 
delle svedesi, al 75% delle tedesche, al 70% delle 
francesi. «Siamo all’ultimo posto in Europa, insieme 
alla Romania. E il tasso di occupazione delle donne 
si riduce sistematicamente in base al numero dei 
figli: dal 62% se hanno un figlio al 56% se i figli sono 

due, al 42% con tre o più figli» ha spiegato Barbara 
Barbon, presidente di Donne Impresa Veneto. «Un 
dato in controtendenza? Le titolari donne di im-
prese artigiane (circa 184mila nel 2022) sono au-
mentate dell’1,7% negli ultimi dieci anni, a fronte 

Anap  
in prima linea  

per difendere  
gli anziani

Scambio  
generazionale:  
le pensionate  
indispensabili  
nella nuova società

Scambio generazionale:  
le pensionate indispensabili 
nella nuova società

Al via la 5° edizione della Campagna nazionale contro le truffe. 
Collaborazione con Ministero dell’Interno e forze di Polizia 

Nonne, madri, 
caregiver. Le 
donne sono il vero 
welfare 
sostitutivo

«



La Campagna, che si avvale anche del supporto del 
Servizio Analisi Criminale della Direzione Centrale 
della Polizia, punta a sensibilizzare la popolazione 
anziana sul tema della sicurezza, fornendo informa-
zioni e consigli utili per difendersi dai malintenzionati 
e per prevenire i reati. 
«”Più sicuri insieme” è lo slogan della nostra Campa-
gna lanciata a livello nazionale, perché i peggiori ne-
mici delle persone anziane sono la solitudine e il 
senso di isolamento che li espone ai fenomeni di cri-
minalità – commenta la presidente Anap Belluno An-
tinesca De Pol –. Il problema della sicurezza è centrale 
se si considera che in Italia gli over 65 rappresentano 
il 23% del totale della popolazione, una quota desti-
nata a salire rapidamente e che impone di intensificare 
attenzione e impegno nei confronti dei soggetti più 
vulnerabili». 
Bisogna stare in guardia, ma anche affidarsi con fiducia 
a chi può difendere le persone a rischio. Per questo la 

Campagna Anap prevede l’alleanza con le forze di 
Polizia in un’azione comune per difendere i citta-
dini, soprattutto in vista dei mesi estivi durante i quali 
si moltiplicano i rischi per gli anziani che rimangono 
soli. 
La campagna prevede la distribuzione, in tutta Italia, 
di vademecum e depliant che contengono poche 
semplici regole, suggerite dalle forze di Polizia, per di-
fendersi dai rischi di truffe, raggiri, furti e rapine in casa, 
per strada, sui mezzi di trasporto, nei luoghi pubblici, 
ma anche utilizzando internet. 
«Anche in provincia di Belluno provvederemo alla di-
stribuzione del materiale informativo» continua Anti-
nesca De Pol. «Il consiglio è sempre quello di 
rivolgersi con fiducia alle forze di Polizia - Polizia di 
Stato, Arma dei Carabinieri, Guardia di Finanza - per 
segnalare atteggiamenti sospetti e per denunciare 
situazioni di pericolo, utilizzando il Numero Unico 112 
in caso di emergenza». 

di una riduzione (-9,7%) delle imprese attive». 
Il messaggio lanciato dall’incontro è che servono 
politiche di sostegno alla genitorialità e misure 
di conciliazione lavoro-famiglia. Sono necessari in-
vestimenti strutturali: intensificare la rete di asili 
nido e scuole per l’infanzia, prevedendo anche una 
maggiore flessibilità degli orari; incentivare la rea-
lizzazione di una rete di servizi a supporto della fa-
miglia; rafforzare la spesa sul welfare per famiglie e 
giovani agendo anche sulla leva della fiscalità pre-
vedendo la detraibilità delle spese sostenute. 
 
LONGEVITÀ  
E INVECCHIAMENTO ATTIVO 
C’è poi l’altro aspetto della società che cambia e 
ha le donne come protagoniste. La longevità rap-
presenta sicuramente una conquista di questo se-
colo, ma ha come conseguenza anche un 
incremento delle malattie croniche e della non 
autosufficienza. Tra i principali disturbi cronici e 
neurodegenerativi che comportano disabilità e di-
pendenza per la persona anziana si trova la de-
menza, che può essere considerata ad oggi una 
delle più importanti priorità socio-assistenziali. An-

cora una volta sono le donne – il 75% – la risorsa 
principale per la cura della persona con demenza 
che vive a casa propria. 
 
PREMI E PERGAMENE 
Proprio alle donne è stato consegnato un premio, 
per riconoscere il lavoro e l’impegno, sia in 
azienda, sia in associazione, sia nel campo del so-
ciale. Sono state scelte sette socie Anap, una per 
provincia. Artigiane che hanno dedicato una vita 
alla loro categoria. Donne forti che hanno lavorato 
in mestieri duri o straordinariamente artistici. 
Per Belluno è stata premiata Ivana Del Pizzol, pre-
sidente di mestiere degli acconciatori. Ma è stata 
consegnata una pergamena anche a Claudia Scar-
zanella, unica donna presidente in Veneto. 
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La presidente Scarzanella con il presidente del Veneto Zaia  
e le autorità presenti al convegno Anap

La consegna dell’attestato a Ivana Del Pizzol
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C’è un artigianato che regge e guarda al futuro 
con ottimismo. È quello che progetta, inve-

ste, innova, pensa all’industria 4.0. Ed è una fetta 
consistente in provincia di Belluno. Lo mostrano i 
dati relativi alle pratiche Ebav lavorate dallo spor-
tello di Confartigianato Belluno negli ultimi mesi. 
Oltre la metà delle risorse erogate, infatti, va a 
sostegno di digitalizzazione, corsi di formazione 
non obbligatoria e investimenti di vario genere. 
 
CIFRE 
Ma conviene partire dalle cifre, quanto mai indica-
tive. Perché tra richieste 2022 e documenti 
2023, lo sportello Ebav di Belluno ha totalizzato 
oltre 415mila euro; 415.593,42 euro, per l’esat-
tezza, un “tesoretto” che ha potuto mettere a 
frutto diverse richieste arrivate dalle imprese asso-
ciate (e lavorate gratuitamente dagli uffici di Con-
fartigianato, 
senza alcun 
costo per i 
soci). In 
tutto, si 
tratta di 588 
p r a t i c h e , 
senza contare quelle relative alla formazione 
non obbligatoria. Un mare di lavoro che ben te-
stimonia l’importanza e la qualità operativa dello 
sportello Ebav (i dati sono aggiornati all’8 maggio, 
e sono parziali, in quanto oltre una decina di pra-
tiche sono ancora in fase di trattamento). 

I SETTORI 
Il catalogo di servizi erogati dall’ente bilaterale del-
l’artigianato veneto è lungo. Si va dalla formazione 
collettiva alle spese mediche per i dipendenti, 
dall’innovazione al controllo dei prodotti, dal so-
stegno agli investimenti alla maternità, passando 
per il digital divide. Insomma, una vasta gamma di 
servizi possibili. Ed efficaci, come si è visto durante i 
mesi della pandemia, quando Ebav ha potuto ga-
rantire mascherine, tamponi e risorse per gli altri 
bisogni “nuovi” scaturiti dalla crisi Covid-19. 
Nel dettaglio, per il 2022 e il 2023 sono stati erogati 
a Belluno poco meno di 28mila euro per spese 
mediche e 32.400 euro di aiuto per pagare le bol-
lette, a seguito dei rincari energetici che hanno 
messo in grande difficoltà non solo l’artigianato, ma 
anche le famiglie. Altri 11mila euro sono andati alle 
richieste di impianti energetici, oltre 2mila euro 

Aiuti alle imprese, sgravi per le bollette 
energetiche e molto altro nelle pratiche Ebav

IN DUE AN
MEZZO

OLTRE METÀ 

materiale
antifortunistico

materiale
antincendio

Via Vecellio, 45/B - 32100 - Belluno - Tel. 0437 31101
sales@antincendiviel.it - www.antincendiviel.it

estintori - segnaletica - materiale pompieristico - antinfortunistica
porte taglia fuoco - manutenzioni - impianti antintrusione

impianti rilevazione incendi - impianti t.v.c.c.
addestramento squadre antincendio 
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per borse di studio e 1.000 euro per l’acquisto 
di veicoli, 14mila euro per lo smart working, 
5.600 euro per il consolidamento finanziario e 
poco più di 2.400 euro per i corsi sicurezza e 
primo soccorso. 
 
INVESTIMENTI PER IL FUTURO 
La fetta più grande dei 415mila euro erogati parla 
di futuro. Di investimenti e di innovazione. Perché 
l’artigianato guarda avanti, e anche nei momenti dif-
ficili sa essere ottimista e soprattutto sa stare al 
passo con i tempi.  
L’area dell’innovazione di prodotto e di processo 
ha visto erogazioni per oltre 17mila euro. Quella 
degli investimenti, invece, poco meno di 107mila 
euro; in questo senso, diversi i settori che hanno 
fatto domanda e hanno già visto liquidati gli importi: 
acconciatori, estetisti, alimentaristi, autotrasporto, 
chimica, legno, marmo, metalmeccanica, occhiali, 

panificatori, abbigliamento… significa che sono 
tanti gli artigiani che investono, e trasversali a diversi 
tipi di mestieri.  
Per le imprese giovani e femminili le pratiche val-
gono circa 37mila euro, e anche questo è un bel 
segnale, di vitalità. Come pure l’area della digitaliz-
zazione hardware e software, che vale 70mila 
euro. Se ci si aggiungono gli oltre 55mila euro 
della formazione imprenditoriale, si arriva a tre 
quarti della cifra complessiva erogata dalle pratiche 
Ebav degli ultimi mesi. Non male. 
 
Informazioni - Sportello di Belluno - Renzo Della 
Vecchia tel: 0437933260, formazione@confartigia-
natobelluno.eu 
Sportello di Feltre - Eliana De Marco tel: 
0439068030, edemarco@confartigianatobelluno.eu 
Sportello di Pieve di Cadore - Tatiana Zaglio tel: 
0435504490, pievec@confartigianatobelluno.eu

ASSOCIAZIONE

NNI EROGATO QUASI 
O MILIONE DI EURO 
DELLE RISORSE GUARDA AL FUTURO E AGLI INVESTIMENTI

BELLUNO via dell'Artigianato, 4 - tel. 0437 31610 - fax 0437 32772

BUSCHE piazza Aratiba, 1 - tel. 0439 2923 - fax 0439 89244

www.fer-com.com -info@fer-com.com

ESPOSIZIONE DI PRODOTTI
NEI NEGOZI DI

BELLUNO E BUSCHE

PRATICHE EBAV SPORTELLO DI BELLUNO PRESENTATE NELL’ANNO 2023 
               
     n° pratiche             Importi                 Importi            Imp. formaz.        Importi              Importi       n° pratiche        Progetti       Importi già 
senza formazione     formazione          formazione       part. sicurezza      liquidati            erogabili       ancora da         speciali      assegnati ed 
                             imprenditoriale     part. sicurezza         erogabili      pratiche varie    pratiche varie   controllare        panific.       erogabili BL 
         588                55.216              7.302               127,5       317.633,96     30.633,96         51             4.680      415.593,42
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L’artigianato si veste a tema: sfilata di moda all’Eremo dei 
Romiti di Domegge. Abiti di realizzazione sartoriale per ri-
proporre le vesti celtiche di 2.000 anni fa 

 
La sfilata di abiti sartoriali che anche que-
st’anno torna a Domegge di Cadore, nello 
splendido scenario dell’Eremo dei Romiti, sul 
Monte Froppa. Un anno fa, la primissima edi-
zione aveva raccolto consensi unanimi. E così 
quest’anno la manifestazione riproporrà un 
assaggio dell’abilità delle sarte e delle arti-
giane che con le loro mani sanno cucire e 
confezionare pezzi unici. Appuntamento do-
menica 21 maggio con “L’arte dell’abito: dal 
passato al futuro”, rassegna di costumi... della 
preistoria. L'obiettivo è infatti la riproduzione 
degli costumi di circa 2.000 anni fa, periodo 
di influenza Reta-Celtica-Veneta nel Bellu-
nese, dove ancora sono conservati interessanti e importanti reperti di quella civiltà venetica che aveva 
luoghi di richiamo interregionale proprio sulle sponde del lago di Centro Cadore. Ma la storia diventerà 
uno strumento per valorizzare l'arte sartoriale e farne conoscere la realtà, per mettere in risalto il prodotto 
finale di trasformazione in abito contemporaneo del costume preistorico. L'Eremo dei Romiti è un luogo 
che si presta come location perfetta a questo genere di attività, soprattutto di carattere storico-culturali. 
Gli atelier che hanno aderito all’iniziativa sono un prezioso patrimonio per il territorio. Progettano e rea-
lizzano con mani esperte i capi, e il processo di confezione può richiedere svariati incontri per ottenere la 
vestibilità desiderata. Si tratta di artigiane che si prestano a creare abiti di un tempo lontano, oggetto di 
lunga e difficile ricerca, fino a raggiungere lo sviluppo di un capo fine e contemporaneo. Il risultato? Un 
abito unico nel suo genere e con materiali di alta qualità duraturi nel tempo. Per la sfilata di quest’anno 
stanno lavorando da mesi Tessart Atelier e La Piccola Sarta di Domegge, oltre a Palmira Creazioni di Seren 
del Grappa. Il progetto è curato da Confartigianato ed Ebav. 

 
 

Boschi e legname sotto la lente. 
Un webinar per spiegare  
il bando contratti di filiera  
forestale del Masaf 

 
Si torna a parlare di filiera del legno, dalla pianta alla seghe-
ria. Confartigianato ha organizzato un webinar apposito per 
illustrare il banco dei contratti di filiera forestale del Masaf 
(Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste).  
Giovedì 11 maggio, dopo i saluti e le presentazioni della 

Iscrizione al Tribunale  
di Belluno n.29 del 3.8.1955 
 

DIRETTORE RESPONSABILE: 
Michele Basso 

SEDE: piazzale Resistenza, 8 
Belluno - tel. 0437 933111 
www.confartigianatobelluno.eu  
 

FOTO: archivio 
 

IMPAGINAZIONE:  
Alessandro Toffoli 

STAMPA: Lunika Srl, Via I Maggio, 
22, San Gregorio nelle Alpi 
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L’AGENDA 
DELL’ASSOCIAZIONE

presidente Scarzanella (che è anche presidente provinciale delle Segherie e dei Lavori boschivi), le 
spiegazioni tecniche sono arrivate da Giuseppe Labbate e Manlio Cassandro (esperti Keylab srl). Il 
bando disciplina i criteri, le modalità e le procedure per la presentazione delle domande di accesso 
e le agevolazioni per la creazione dei contratti di filiera nel settore forestale.  
 

 

Summer Camp di arte e tecnologia  
per ragazzi 8-16 anni 
  
Dal metaverso alla robotica. L’associazione culturale S35 di Feltre ha deciso di creare delle 

attività rivolte ai più giovani (8-16 anni) che siano vera e propria formazione professionale per i ragazzi 
appassionati di tecnologia e non solo. 
Un Summer Camp di arte e tecnologia durante il quale i ragazzi avranno occasione, oltre che di stare 
assieme e giocare, di partecipare a laboratori in cui scopriranno come sfruttare la tecnologia per ri-
cavarne magari un domani un vero e proprio lavoro. 
Non un semplice passatempo, ma un vero e proprio corso professionale a portata di bambini. I più 
grandi realizzeranno progetti più complessi arrivando persino a produrre un cortometraggio. I temi 
trattati da volontari e professionisti saranno, tra gli altri: robotica, cinema, produzione di video per 
YouTube, stampa di stickers e t-shirt, metaverso e virtual reality. 
I posti a disposizione sono ancora pochi quindi, prima di procedere all’iscrizione tramite il sito del-
l’Associazione S35 https://associazione-s35.webador.it/, si prega di contattare Marco Recalchi al 393-
3917378 (preferibilmente tramite Whatsapp). 
In ogni caso le iscrizioni saranno aperte fino a esaurimento posti, varrà l’ordine cronologico di arrivo 
delle adesioni. I figli degli associati di Confartigianato godono di uno sconto di 20 euro (sul totale 
del Summer Camp) pari al costo annuale dell’iscrizione all’associazione S35. 
Per info e iscrizioni: https://associazione-s35.webador.it/
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www.volksbank.it

VORRESTI 
PIÙ TEMPO 
DA DEDICARE 
ALLA TUA 
ATTIVITÀ?

SERVIZIO POS
+ 

CONTO
AZIENDALE
a condizioni 
vantaggiose

Siamo qui con te, per dare 
nuovo valore al tuo tempo.

Il nostro conto aziendale con 
servizio POS è in grado di soddisfare
in modo veloce ed effi cace tutte 
le tue esigenze relative ai fl ussi 
di denaro e al servizio d’incasso. 
Informati sulle condizioni vantaggiose
che riserviamo a tutti i nuovi clienti!
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Proroga al 30 giugno 2023  
per la “Rottamazione-quater” 
 
Il Ministero dell’Economia e delle Finanze, con un comunicato stampa 
del 21 aprile 2023, ha preannunciato la prossima proroga di alcuni ter-
mini riferiti alla cosiddetta “Rottamazione-quater”. 
Prorogato dal 30 aprile al 30 giugno 2023 il termine per la pre-
sentazione delle dichiarazioni di adesione alla “Rottamazione-
quater” delle cartelle, prevista dalla legge di Bilancio 2023. 
Differito, di conseguenza, al 30 settembre 2023 (invece del 30 giu-
gno) il termine entro il quale l’Agenzia delle Entrate - Riscossione tra-
smetterà a coloro che hanno presentato le istanze di adesione, la 
comunicazione delle somme che dovranno versare per il perfe-
zionamento della definizione agevolata. 
Una prossima disposizione stabilirà inoltre che la scadenza per il pa-
gamento della prima o unica rata (originariamente fissata al 31 lu-
glio 2023) slitterà al 31 ottobre 2023. 
 
 

Crediti da bonus edilizi residui: la scelta 
della rateizzazione lunga dal 2 maggio 
 
L’Agenzia delle Entrate ha pubblicato il provvedimento che definisce 
le modalità per la fruizione in 10 rate annuali dei crediti non ancora 
utilizzati derivanti da cessione o sconto in fattura relativi alle detra-
zioni per superbonus, sismabonus e bonus barriere architetto-
niche, come previsto dal decreto “Aiuti-quater” (art. 9, comma 4, D.L. 
n. 176/2022). 
Dal 2 maggio 2023 i soggetti titolari di crediti da superbonus, sisma-
bonus e bonus barriere architettoniche (imprese edilizie, banche e altri 
cessionari) potranno comunicare la scelta per la rateizzazione lunga 
utilizzando la nuova funzionalità web all’interno della “Piattaforma 
cessione crediti”. Dal 3 luglio 2023 il servizio sarà attivo anche per 
gli intermediari provvisti di delega alla consultazione del cassetto fi-
scale dei titolari dei crediti. 
La rateizzazione lunga si applica ai crediti d’imposta relativi a interventi 
agevolati con superbonus, sismabonus e bonus barriere architettoniche 
derivanti dalle opzioni per la prima cessione o per lo sconto in fattura 
comunicate all’Agenzia delle Entrate entro il 31 marzo di quest’anno. 
 

Le regole per la certificazione SOA  
per la fruizione dei bonus edilizi 
 
L’art. 10-bis del D.L. 21 marzo 2022, n. 21 prevede che, ai fini del rico-
noscimento degli incentivi fiscali per interventi edilizi di cui agli artt. 
119 e 121 del D.L. n. 34/2020 l’esecuzione dei lavori di importo 
superiore a 516.000 euro debba essere affidata a imprese che 
siano in possesso della certificazione SOA, rilasciata dall’ANAC, che 
attesta che l’impresa sia in possesso dei requisiti idonei in relazione 
alla categoria di lavorazione che deve essere svolta, quali l’idoneità pro-
fessionale, un’adeguata capacità economica e finanziaria, nonché ido-
nee capacità tecniche e professionali. 
La certificazione è necessaria ai fini della partecipazione alle gare di ap-
palto pubbliche, per il riconoscimento degli incentivi fiscali del super-
bonus e della cessione/sconto in fattura. 
Con la circolare n. 10/E del 20 aprile 2023, l’Agenzia delle Entrate ha 
chiarito che, per beneficiare delle predette agevolazioni fiscali, l’ese-
cuzione dei lavori deve essere affidata: 
• a decorrere dal 1° gennaio 2023 e fino al 30 giugno 2023 

(comma 1): 
- a imprese in possesso, al momento della sottoscrizione del 

contratto di appalto o subappalto, della occorrente certifica-
zione SOA; 

- a imprese che, al momento della firma del contratto di appalto 
o subappalto, documentano al committente ovvero all’impresa 
subappaltante l’avvenuta sottoscrizione di un contratto finaliz-
zato al rilascio della predetta certificazione; 

• a decorrere dal 1° luglio 2023 (comma 2): 
- esclusivamente alle imprese in possesso, al momento della 

sottoscrizione del contratto di appalto o subappalto, della oc-
corrente certificazione SOA. 

 
 

Bonus vista: le richieste a partire  
dal 5 maggio su piattaforma dedicata 
 
È attiva sul sito internet del Ministero della Salute la piattaforma dedi-
cata (www.bonusvista.it) per richiedere il «Bonus vista», un contributo 
del valore di 50 euro per l’acquisto o il rimborso di occhiali da 
vista o lenti a contatto correttive dal 1° gennaio 2021 e fino al 
31 dicembre 2023. 
Il bonus può essere richiesto una sola volta per ogni membro di un nu-
cleo familiare con ISEE non superiore a 10 mila euro. 
A partire dalle ore 12:00 del prossimo 5 maggio è possibile richie-
dere il Bonus vista sia come voucher da spendere presso gli esercizi 
commerciali accreditati sia come rimborso per un acquisto già effet-
tuato. 
Gli esercenti che vogliano accreditare la propria attività commerciale 
possono già effettuare la registrazione sul sito bonusvista.it. 



Unione Artigiana Confartigianato Belluno28 - maggio 2023

I requisiti richiesti per ottenere il bonus sono: 
• Dichiarazione Sostitutiva Unica (DSU), riferita a un ISEE non supe-

riore a 10 mila euro, SPID di livello 2 o superiore oppure Carta di 
identità elettronica (CIE) 3.0 o Carta nazionale dei servizi (CNS); 

• gli estremi della fattura o della documentazione commerciale, in 
caso di rimborso. 

  

ISEE precompilato: al via  
il nuovo Portale Unico 
 
Nell’ambito del PNRR, l’INPS ha previsto la semplificazione della pre-
sentazione dell’Indicatore della Situazione Economica Equivalente 
(ISEE) attraverso il progetto “ISEE Precompilato”. 
L’Istituto, con Messaggio n. 1345 dell’11 aprile ha comunicato che è 
disponibile il nuovo Portale Unico ISEE, che ha unificato le varie mo-
dalità di acquisizione dell’ISEE precompilato e non precompilato in un 
unico punto di accesso, sostituendo tutti i portali preesistenti. 
Nel nuovo portale, oltre alle istruzioni per la compilazione dell’ISEE, 
sono state introdotte alcune semplificazioni procedurali che ne rende-
ranno più agevole il rilascio, privilegiando l’uso della modalità 
precompilata. 
 
 

Dichiarazione IVA 2023:  
ravvedimento e sanzioni 
 
È scaduto il 2 maggio il termine per l’invio della dichiarazione IVA 2023 
riferita al periodo d’imposta 2022. 
È comunque possibile inviare la dichiarazione IVA, ormai considerata 
tardiva, entro 90 giorni dalla scadenza e quindi entro il 31 luglio 2023 
versando le relative sanzioni. Oltre tale termine la dichiarazione viene 
considerata omessa e soggetta a sanzioni differenti. 
La sanzione prevista per la dichiarazione IVA tardiva è stabilita da 
250 euro a 2.000 euro, ridotta se il contribuente usufruisce del rav-
vedimento operoso. 
La violazione può essere sanata con ravvedimento operoso, e quindi 
versando una sanzione di importo ridotto a 25 euro (1/10 della san-
zione ordinaria), da versare utilizzando il modello F24 e il codice tributo 
8911. 
Occorre inoltre versare anche le sanzioni per omesso versamento del-
l’imposta, se dovuta, pari al 15% dell’imposta, ridotte anch’esse 
per effetto del ravvedimento operoso. 
Per gli invii delle dichiarazioni IVA oltre 90 giorni dalla scadenza del 
2 maggio 2022 la dichiarazione IVA è considerata omessa ma ri-
tenuta valida per la riscossione dell’imposta che ne risulti dovuta. 
Nel caso di omessa presentazione della dichiarazione IVA annuale la 
sanzione dovuta va dal 120% al 240% dell’ammontare dell’im-
posta dovuta. 
Se la presentazione della dichiarazione IVA oltre 90 giorni non prevede 
versamento delle imposte, la sanzione minima applicata non può es-
sere inferiore a 250 euro, fino ad un massimo di 2.000 euro. 
Se la presentazione della dichiarazione IVA omessa, che prevede però 
il versamento di imposte, avviene entro il termine di presentazione 
della dichiarazione relativa al periodo d’imposta successivo, la 
sanzione è pari al 60-120% dell’imposta non versata. 
Se la presentazione della dichiarazione IVA omessa, che prevede però 
il versamento di imposte, avviene oltre il termine di presentazione 
della dichiarazione relativa al periodo d’imposta successivo, la 
sanzione è pari al 120-240% dell’imposta non versata. 

Le principali detrazioni e deduzioni  
delle persone fisiche  
per l’anno d’imposta 2022 
 
Ogni anno il contribuente “Persona Fisica” può usufruire di detrazioni 
e deduzioni. 
Le detrazioni IRPEF riducono l’imposta lorda del corrispondente pe-
riodo d’imposta. Quindi la condizione che dà diritto alla detrazione è 
che ci sia una imposta lorda: le detrazioni eccedenti l’imposta lorda 
vengono perse. 
Le deduzioni riguardano una serie di spese per cui il reddito comples-
sivo su cui calcolare l’imposta dovuta si riduce. 
Per il 2022 ricordiamo le principali detrazioni di cui potrà usufruire 
il contribuente: 
• Detrazione per il coniuge non separato legalmente nella mi-

sura di 800 euro fino a 15.000 euro di reddito, di 690 euro per un 
reddito tra 15.000 e fino a 40.000, di 690 euro per i redditi sopra 
i 40.000 euro inferiori a 80.000 euro. La detrazione è altresì au-
mentata di 10 euro se il reddito complessivo supera i 29.000 euro 
ma non i 29.200 euro, 20 euro se il reddito complessivo è tra i 
29.200 euro e 34.700 euro, 30 euro se è superiore a 34.700 ma 
inferiore a 35.000 euro, 20 euro se superiore a 35.000 euro ma in-
feriore a 35.100 euro, 10 euro, se il reddito è tra 35.100 e 35.200 
euro; 

• Detrazione per figli a carico, dal 1° marzo 2022 le detrazioni per 
i figli a carico di cui all’art. 12 del TUIR spettano solo per i figli 
con 21 anni o più. Per i figli di età inferiore, esse sono state sosti-
tuite dall’assegno unico che è erogato dall’INPS a seguito di appo-
sita richiesta. Chi presta l’assistenza fiscale determinerà 
l’ammontare delle detrazioni spettanti per il periodo dal 1° gennaio 
2022 al 28 febbraio 2022 secondo le vecchie regole e applicherà 
le nuove regole per determinare l’ammontare delle detrazioni spet-
tanti per il periodo dal 1° marzo 2022 al 31 dicembre 2022. Dal 
1° marzo 2022 non spetta più la maggiorazione di 200 euro per 
ciascun figlio prevista per le famiglie con più di tre figli; inoltre, 
non spetta più l’ulteriore detrazione di 1.200 euro prevista per le 
famiglie con più di 4 figli. Per il riconoscimento delle predette de-
trazioni per i primi due mesi del 2022, si terrà conto anche dei figli 
nati da marzo a dicembre 2022. Dal 1° marzo 2022 non sono più 
riconosciute le maggiorazioni previste per i figli con disabilità poi-
ché anche queste maggiorazioni sono sostituite dall’assegno unico 
e, in questo caso, anche per i figli con 21 anni o più. Nel caso in cui 
non si avesse diritto alla detrazione per i figli a carico, ad esempio 
perché il primo figlio è nato a maggio 2022, non viene meno la 
necessità di indicare i dati dei figli nel prospetto dei familiari a ca-
rico poiché questi dati sono necessari per riconoscere le altre age-
volazioni previste per i figli a carico. Si rammenta che per i figli non 
è mai possibile fruire delle detrazioni previste per gli altri familiari 
a carico; 

• Detrazione per le spese mediche sopra la franchigia di 129,11 
euro nella misura del 19%; 

• Detrazione per le spese funebri, nella misura del 19%, soste-
nute in dipendenza della morte di persone, indipendentemente 
dall’esistenza di un vincolo di parentela con esse, per importo non 
superiore a euro 1.550 per ciascuna di esse; 

• Detrazione per le spese veterinarie sostenute per la cura degli 
animali domestici nella misura del 19% con franchigia di 129,11 
euro, fino ad un massimo di 550 euro; 

• Detrazione degli interessi passivi sul mutuo per l’acquisto 
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o la costruzione della prima casa nella misura del 19% fino a 
un massimo di 4.000 euro in caso di acquisto e fino a un massimo 
di 2.582,28 in caso di costruzione. Se il mutuo è intestato a più 
persone, ogni cointestatario può fruire della detrazione unica-
mente per la propria quota di interessi; 

• Detrazione per spese di assicurazione sulla vita e infortuni, 
con durata non inferiore a 5 anni che non concedano una conces-
sione di prestiti, nella misura massima di 530 euro (per i contratti 
con rischio di non autosufficienza il limite è 1.291,14 e dal 2016 
750 euro per i premi assicurativi di rischio morte per disabili gravi); 

• Detrazione per interventi di recupero del patrimonio edili-
zio nella misura del 50% per un massimo di 96.000 euro di spese 
sostenute; 

• Detrazione per le spese sostenute per l’acquisto di mobili e 
grandi elettrodomestici di classe non inferiore ad A+ finalizzati 
all’arredo dell’immobile oggetto di ristrutturazione, su un ammon-
tare complessivo non superiore a 10.000 euro fino al 2020. Dal 1° 
gennaio 2021 al 31 dicembre 2021, la detrazione spetta su un am-
montare massimo di spesa non superiore a 16.000 euro. Dal 1° 
gennaio 2022 al 31 dicembre 2022, la detrazione spetta su un am-
montare massimo di spesa non superiore a 10.000 euro; 

• Detrazione per le spese relative agli interventi finalizzati al 
risparmio energetico degli edifici in misura (dal 50% al 65%, 
70-75%, 80-85%) e limiti diversi a seconda della tipologia di inter-
vento; 

• Detrazione per gli interventi relativi all’adozione di misure 
antisismiche, su edifici ricadenti nelle zone sismiche ad alta 
pericolosità, nella misura del 50% su un ammontare complessivo 
di 96.000 euro (la detrazione è elevata al 70% nel caso in cui la 
realizzazione degli interventi produce una riduzione del rischio si-
smico che determina il passaggio a una classe di rischio inferiore, 
se dall’intervento deriva il passaggio a due classi di rischio inferiori, 
la detrazione spetta nella misura dell’80%); 

• Detrazione delle spese per la frequenza della scuola dell’in-
fanzia, del primo ciclo di istruzione e della scuola secondaria di 
secondo grado nella misura del 19% per un importo annuo non 
superiore a 800 euro per ciascun alunno o studente; 

• Detrazione delle spese per la frequenza di corsi di istruzione 
universitaria statali e non statali, in misura non superiore, per le 
università non statali, a quella stabilita annualmente per ciascuna 
facoltà universitaria con decreto del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca; 

• Detrazione per le spese sostenute dagli studenti universi-
tari iscritti ad un corso di laurea di un’università situata in un co-
mune diverso da quello di residenza per i canoni di locazione 
derivanti da contratti stipulati o rinnovati in base alla legge che di-
sciplina le locazioni di immobili ad uso abitativo o per canoni rela-
tivi ai contratti di ospitalità. Per fruire della detrazione l’università 
deve essere ubicata in un comune distante almeno 100 chilometri 
dal comune di residenza dello studente e comunque in una pro-
vincia diversa. L’importo da indicare non può essere superiore a 
2.633 euro e la detrazione si applica nella misura del 19%; 

• Detrazione per le spese per attività sportive praticate dai ra-
gazzi con età compresa tra 5 e 18 anni inerenti all’iscrizione an-
nuale e l’abbonamento ad associazioni sportive, palestre, piscine 
ed altre strutture e impianti sportivi destinati alla pratica sportiva 
dilettantistica. L’importo massimo previsto per la detrazione è di 
210 euro per figlio; 

• Detrazioni per i compensi pagati a soggetti di intermedia-
zione immobiliare per l’acquisto dell’immobile da adibire ad abi-

tazione principale. L’importo massimo da indicare è di 1.000 euro; 
• Detrazione per le erogazioni liberali in denaro per un im-

porto non superiore a 2.065,83 euro annui a favore delle 
popolazioni colpite da calamità pubbliche ed altri eventi 
straordinari nella misura del 19%; 

• Detrazione del 30% per le erogazioni liberali in denaro a fa-
vore di ONLUS per un importo non superiore a 30.000 euro; 

• Detrazione per gli inquilini di alloggi adibiti ad abitazione 
principale con qualsiasi contratto stipulato o rinnovato nella 
misura di 300 euro se il reddito complessivo non supera 15.493,71 
euro o nella misura di 150 euro se il reddito complessivo è com-
preso tra 15.493,72 e 30.987,41 euro; 

• Detrazione per gli inquilini di alloggi adibiti ad abitazione 
principale con contratto a canone concordato nella misura di 
495,80 euro se il reddito complessivo non supera 15.493,71 euro 
o nella misura di 247,90 euro se il reddito complessivo è compreso 
tra 15.493,72 e 30.987,41 euro; 

• Detrazione per contratti di locazione stipulati con giovani 
di età compresa tra 20 e 30 anni per unità immobiliare da de-
stinare ad abitazione principale nella misura di 991,60 euro. La de-
trazione spetta per i primi 3 anni se il reddito complessivo non 
supera 15.493,71 euro; 

• Detrazione a favore dei lavoratori dipendenti che per motivi 
di lavoro trasferiscono la propria residenza nel comune del lavoro 
o limitrofo, nella misura di 991,60 euro se il reddito complessivo 
non supera i 15.493,71 euro e 495,80 euro se il reddito comples-
sivo è compreso tra 15.493,72 e 30.987,41 euro. La detrazione è 
prevista per i primi 3 anni. 

 
ATTENZIONE: Sempre in tema di novità si ricorda che le spese 
che hanno diritto alla detrazione fiscale del 19%, soste-
nute a partire dal 1° gennaio 2020, sono detraibili solo 
se pagate con un sistema tracciabile, ad eccezione delle 
spese sostenute per acquistare medicinali e dispositivi medici 
e per prestazioni sanitarie rese dalle strutture pubbliche o da 
strutture private accreditate al servizio sanitario nazionale. 

 
Tra le deduzioni ricordiamo: 
• i contributi previdenziali e assistenziali obbligatori e volon-

tari versati all’ente pensionistico di appartenenza (anche per i fa-
miliari fiscalmente a carico); 

• i contributi versati per il riscatto degli anni di università, 
quelli versati per la ricongiunzione di periodi assicurativi, 
quelli versati al fondo dalle casalinghe; 

• i contributi versati alle forme di previdenza complementare 
collettive (fondi pensione) e individuali (assicurazioni sulla 
vita) per un importo fino a 5.164,57 euro. La deduzione è estesa 
ai contributi a favore delle persone fiscalmente a carico aventi red-
dito insufficiente a consentire la deduzione dei contributi; 

• l’assegno periodico corrisposto al coniuge a seguito di sepa-
razione o divorzio, esclusi però gli importi destinati al manteni-
mento dei figli; 

• le spese sostenute dai disabili per prestazioni del medico ge-
nerico, acquisto di medicinali, assistenza specifica, operatori dedi-
cati all’assistenza diretta della persona; 

• il 50% delle le spese sostenute dai genitori adottivi di minori 
stranieri; 

• i contributi per gli addetti ai servizi domestici e familiari per 
un importo massimo pari a 1.549,37 euro.



Bandi Regione PR FESR Cultura 
La Programmazione Regionale FESR 2021 - 2027 conferma il 
ruolo della cultura con l'obiettivo di contribuire alla crescita 
di un sistema produttivo regionale, fortemente innovativo e 
sostenibile che sviluppi occupazione di qualità in un contesto 
territoriale vitale, attrattivo e sicuro per le persone e le im-
prese.  
Nell'ambito della Priorità 1, OS 1.3 Azione 1.3.11 "Interventi 
a sostegno delle imprese culturali, creative e dell'audiovisivo" 
sono stati approvati 2 bandi: 
1)  Bando per il consolidamento di imprese esistenti 
Dotazione finanziaria: € 3.500.000,00  
Scadenza: ore 17:00 del 6 giugno 2023 
Il bando concede un contributo a fondo perduto del 70% a 
fronte di una spesa minima ammissibile di 15 mila euro e fino 
ad un massimo di 285 mila euro. 
2) Bando per la produzione cinematografica e audiovi-
siva 
Dotazione finanziaria: € 5.000.000,00 
Scadenza: Primo sportello ore 17:00 del 30 maggio 2023 
Secondo sportello apertura dalle ore 10:00 del 03 ottobre 
2023 chiusura alle ore 17:00 del 14 novembre 2023. 
L’aiuto massimo concedibile è del 30% della spesa ammessa, 
nel caso di lungometraggi di finzione e serie televisive, e del 
60% nel caso di documentari, cortometraggi e opere di realtà 
virtuale e immersiva. 
 

Bando per il consolidamento  
delle start-up innovative 
Sostegno agli investimenti e alle attività di ricerca e di inno-
vazione delle PMI 
La Regione Veneto intende fornire un sostegno alle attività di 
ricerca e sviluppo e agli investimenti delle imprese in tecno-
logie avanzate, in particolare le soluzioni tecnologiche orien-
tate all’innovazione degli asset materiali e immateriali, anche 
in ottica di Transizione 4.0 e di modelli di sviluppo sostenibile, 
funzionali alla messa in campo di processi innovativi in con-
testo aziendale. In tale contesto di priorità strategiche, detta 
Azione dedica particolare attenzione alle start up innovative, 
in funzione del loro stadio di evoluzione, riguardo al quale è 
previsto uno specifico supporto ai percorsi di consolidamento. 
Il bando stanzia, dunque, 4.000.000 euro per il finanziamento 
di progetti di consolidamento di start-up innovative. Il bando 
sarà aperto dalle ore 10.00 del giorno 16 maggio 2023 alle 
ore 17.00 del giorno 20 luglio 2023. 
 

Bando per il comparto turistico ricettivo 
La Giunta regionale ha approvato il bando della programma-
zione PR Veneto FESR 2021-2027 con cui mette a disposizione 
del comparto turistico ricettivo 7 milioni di euro, per promuo-
vere e sostenere investimenti che favoriscano la rigenerazione 

e l’innovazione delle imprese, supportandone la maggiore ac-
cessibilità, lo sviluppo tecnologico, la transizione digitale ed 
ecologica. 
Il provvedimento destina alle PMI che gestiscono e/o sono 
proprietarie di strutture ricettive alberghiere, all’aperto, com-
plementari o in ambienti naturali, finanziamenti legati al-
l’Azione 1.3.8 del PR Veneto FESR 2021-2027. 
Nello specifico i 7 milioni di euro del bando sono così suddi-
visi: 
• 2.8 milioni di euro destinati alle imprese insediate nei co-

muni montani individuati dalla LR n. 25/2014 “Interventi 
a favore dei territori montani e conferimento di forme e 
condizioni particolari di autonomia amministrativa, rego-
lamentare e finanziaria”;  

• 4.2 milioni di euro destinati alle imprese insediate nei co-
muni non montani. 

Le domande di finanziamento potranno essere inviate dal 18 
aprile all’11 luglio 2023. 
 

Nuovo Fondo Investimenti  
Autotrasporto 2023 
Il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Matteo Salvini 
ha firmato il decreto che stanzia 25 milioni di euro per incen-
tivare l’acquisto da parte delle imprese di autotrasporto di 
mezzi ecologici e tecnologicamente avanzati così da rinnovare 
il parco veicoli. 
Dopo il confronto con le associazioni di categoria la riparti-
zione, rimasta invariata rispetto alla scorsa edizione, prevede: 
• 2,5 milioni per l’acquisto di automezzi ecologici nuovi, 

adibiti al trasporto merci di massa complessiva a pieno ca-
rico pari o superiore a 3,5 tonnellate; 

• 15 milioni per la rottamazione (con contestuale acquisi-
zione); 

• 7,5 milioni per acquisizione di rimorchi o semi rimorchi 
adibiti al trasporto combinato ferroviario o dotati di ganci 
nave per il trasporto combinato marittimo. 

Beneficiarie della misura di incentivazione sono le imprese di 
autotrasporto merci in regola con i requisiti di iscrizione al Re-
gistro Elettronico Nazionale (REN) e all’Albo degli autotraspor-
tatori. 
Si ricorda che saranno incentivabili tutti gli acquisti di mezzi 
effettuati dopo la data di pubblicazione del decreto MIT in Gaz-
zetta Ufficiale. A breve sarà disponibile il testo ufficiale del de-
creto, in attesa anche del decreto direttoriale con le specifiche 
per fare le domande. 
 ————-————-————-————-————-————-————-————-————-—————-—— 
Per ulteriori informazioni, anche su altre opportunità, visita il no-
stro sito internet www.venetogaranzie.it o contatta i nostri consu-
lenti di zona: 
Giuseppe Manzoni 
Belluno, Alpago e Alto Bellunese 
Tel. 041 / 5331863 – cell. 335/7964089 
E-mail: g.manzoni@venetogaranzie.net 
Sede: Piazzale della Resistenza 8 - 32100 Belluno 
Francesco Lusa 
Feltrino, Valbelluna e Agordino 
Tel. 041 / 5331861 – cell. 335/6558667 
E-mail: f.lusa@venetogaranzie.net 
Sede: Piazzale della Resistenza 8 - 32100 Belluno  
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CAAF CONFARTIGIANATO,  
LA MIGLIORE SCELTA POSSIBILE 
 
Le scadenze fiscali 2023 si avvicinano e la rete degli sportelli CAAF Confartigianato è pronta per assistere pensionati e la-
voratori dipendenti in tutti gli adempimenti previsti, dall’elaborazione del Modello 730 alla verifica della Dsu volta a ottenere 
l’Attestazione ISEE. I professionisti della sede di Piazzale Resistenza stanno già lavorando sulle deleghe conferite dai 
contribuenti per la messa a disposizione dei dati della dichiarazione precompilata, utili alla verifica della documentazione fi-
scale per l’apposizione del visto di conformità sui Modelli 730. 
Anche per quest’anno, il termine ultimo per presentare e trasmettere, in via telematica, il Modello 730 è fissato al 30 set-
tembre, ma sono previste alcune “finestre” intermedie che partono dalla fine del mese di maggio. 
Il supporto degli sportelli CAAF continua a puntare sull’efficienza della tecnologia e sull’attenzione di professionisti che da 
anni accompagnano i contribuenti nella gestione di tutti gli adempimenti e le pratiche fiscali. L’innovazione e la qualità dei 
servizi sono di casa nei CAAF Confartigianato.  
Nessun dubbio: CAAF Confartigianato, competenza, consulenza e risparmio.



DAL PONT LUCIANO SRL 
Via del Boscon, 73 Belluno – 0437 915050
www.dalpont.com 


